
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 

 

Chi siamo 
 

TdF Mediterranea (Terra del Fuoco - Mediterranea) è 

un’associazione di promozione sociale che opera nel 

Sud Italia da vent'anni, promuovendo percorsi di 

educazione alla memoria e alla cittadinanza attiva, 

con l’obiettivo di sollecitare i ragazzi e le ragazze ad 

una consapevole  partecipazione alla vita democratica 

del Paese. 

 

Per realizzare tale obiettivo l'associazione si avvale 

della collaborazione di giovani professionisti/e che 

mettono a disposizione le proprie competenze e le 

proprie passioni per contribuire alla  definizione di 

percorsi formativi che si caratterizzano per 

innovazione e trasversalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Le attività formative di volta in volta elaborate sono 

frutto di un costante aggiornamento sugli strumenti e 

le metodologie dell’educazione non formale e sono 

realizzate anche grazie al contributo di circa cento 

volontari e volontarie che, annualmente, rinnovano il 

proprio impegno in  associazione. 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’Associazione dal 2015 fa parte dell’Ente Nazionale 

“Treno della Memoria”, insieme alle altre realtà che, 

sul territorio nazionale, organizzano il progetto 

Treno della Memoria. 

Il progetto, negli anni, ha consentito a oltre 70.000 

ragazzi e ragazze da tutta Italia di attraversare 

l'Europa per poi restituire alle proprie comunità 

territoriali e ai propri istituti scolastici il messaggio di 

pace e solidarietà di cui l'associazione è promotrice. 

Ogni anno, partecipano al “Treno della Memoria” 

dodici Regioni, centinaia di Istituti Scolastici e di 

Comuni in tutta Italia, con il coinvolgimento di circa 

duecento giovani volontari/ie da tutta Italia. 

Negli anni il “Treno della Memoria” ha ricevuto l'Alto 

Patronato del Presidente della Repubblica, il 

patrocinio della Camera e del Senato e del Parlamento 

Europeo ed ha avviato dei protocolli di intesa con 

Associazione Nazionale Comuni Italiani, Treccani e 

Unione delle Province Italiane. 

 

 

 

 



 

 

 

Il progetto 

In questi anni, abbiamo incontrato e viaggiato con 

partigiani ed ex deportati/e. Ed oggi, che anche gli 

ultimi di loro ci stanno salutando, sentiamo sempre 

più forte la necessità di difendere la memoria storica, 

e la lezione tratta sul valore della lotta alle 

discriminazioni. 

 

Fra le testimonianze dei ragazzi e delle ragazze, che 

tutti gli anni raccogliamo al nostro ritorno, è 

ricorrente l'espressione “dopo aver visitato Auschwitz 

con il “Treno della Memoria” nulla è più come prima”. 

Il “Treno della Memoria” è un progetto che crea 

comunità, un tuffo nel passato che spezza la 

continuità del presente per gettare le nuove 

fondamenta del futuro. 

 

E il futuro che vediamo è fatto da e per i giovani, che 

con il “Treno della Memoria” hanno il coraggio di 

mettersi in viaggio per conoscere gli orrori che l'odio 

e l'indifferenza hanno creato e per avere il coraggio 

di contrapporsi alle nuove forme di odio, violenza, 

sopraffazione e indifferenza che attraversano il 

nostro presente.  



 

 

Il “Treno della Memoria” non è una gita scolastica, 

bensì un circuito di cittadinanza attiva ed educazione 

alla complessità che vede tanti e tante giovani, dopo 

aver preso parte al progetto, decidere di mettersi in 

gioco per supportare l'Associazione nella propria 

azione annuale, in una vera e propria catena di 

trasmissione dell'impegno, che vede molti/e 

partecipanti diventare, poi, volontari e volontarie 

dell’associazione nel proprio percorso associativo 

annuale. 



 

 

 

 

 
 

Treno della Memoria 2026 
 

L’edizione 2026 del progetto “Treno della Memoria” 

sarà caratterizzata da una ancor più netta attenzione 

ai temi dell’attualità. Tutti e tutte noi sentiamo, forte, 

la responsabilità di poter offrire un contributo alla 

formazione di una società che sappia mettere al 

centro i valori di umanità, solidarietà e non violenza. 

Crediamo che sia ora, più che mai, arrivato il 

momento di chiedersi cosa sono i luoghi della 

memoria, qual è il ruolo pubblico che possono e 

devono avere nel tempo presente: un’epoca di crisi 

dei valori e delle istituzioni, un tempo di guerre, di 

crimini e di genocidi, un tempo di disgregazione del 

diritto internazionale e delle sue regole poste a tutela 

non solo della pace ma anche della dignità della 

persona umana. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Crediamo che i luoghi della memoria abbiano, per ciò 

che rappresentano e per ciò che suscitano, un ruolo 

importantissimo nel discorso pubblico. Sono luoghi 

dai quali proviene un’indicazione di rotta: ci dicono 

“ciò che non siamo/ciò che non vogliamo”. 

 

I luoghi della memoria sono degli amplificatori che 

aiutano (o dovrebbero aiutare) a capire il mondo, la 

storia e l'attualità; sono luoghi che possono esercitare 

un’enorme influenza morale, diventando dei veri e 

propri laboratori di Pace. 

 

 



 

 

 

 

Con questo spirito viaggeremo in questa edizione del 

2026, con l’augurio di poter contribuire a formare una 

nuova generazione che abbia il coraggio di “osare la 

pace”. 

 

 

Nell'edizione 2026 il progetto “Treno della Memoria” 

prevede un viaggio di otto giorni con bus 

granturismo che prevede la visita di Cracovia ed in 

particolare del ghetto ebraico, della fabbrica di 

Schindler e i campi di sterminio di 

Auschwitz-Birkenau e che si svolgerà – salvo cause di 

forza maggiore – tra i mesi di gennaio e marzo 2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scelta di un vettore lento e le tante ore di viaggio 

divengono la distanza ed il tempo necessari a 

distaccarsi dal mondo da cui si è partiti per la 

formazione di una vera e propria comunità viaggiante 

composta da partecipanti e staff di progetto. Al 

termine del progetto, il ritorno in Italia è preceduto 

da una grande assemblea a Cracovia. 

 

 

 

Tale momento rappresenta lo snodo progettuale che 

vede la comunità del “Treno della Memoria” 

assumersi la responsabilità di far propria la lezione 

del passato, affinché gli orrori e le storture del 

Novecento siano da monito per un presente che, 

ancora una volta, dimostra di non aver imparato 

l’insegnamento della Storia. 

 



 

 

 

Viaggio in bus granturismo dalla 
partenza più vicina, spostamenti 

tra le tappe e in loco 
 
 

Pernottamento in ostello con prima 
colazione 

 

 
Ingresso e visite guidate ai musei 

in italiano, visite guidate per la 
città e nei memoriali previsti dal 

viaggio 
 

 
Materiali di supporto storico ed 

educativo 
 
 
 

Assicurazione per annullamento 
Covid19 e sanitaria 

 

 
Percorso di formazione guidato 

dagli educatori e dalle educatrici 
del Treno della Memoria 



 

 
"Non avrei mai pensato di poter imparare 

così tanto con così tanta leggerezza." 
PARTI CON IL 

 

 
Per info e adesioni: 

trenodellamemoria@tdfmediterranea.org 

mailto:trenodellamemoria@tdfmediterranea.org
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